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LA GRANDINE CANCELLA MESI E MESI DI LAVORO NELLA FASCIA TRA CUNEO E MONDOVI'

(CN/150) Cuneo, 18 luglio -

Si calcola che 500 aziende agricole abbiano dovuto fare i conti con la violenta grandinata che, la scorsa settimana, si è abbattuta nell'area compresa tra i comuni di Chiusa Pesio, Beinette, Margarita e Morozzo, arrivando anche alla parte marginale del comune di Mondovì.

I danni, non ancora valutati nei dettagli, sono ingentissimi. Sono state bersagliate, con perdita del prodotto sino al 100 per cento, le superfici orticole, con particolare riguardo per il fagiolo, quelle cerealicole, con mais inutilizzabile anche per l'alimentazione degli animali, i campi di grano e di orzo, le colture foraggere ed alcuni allevamenti ittici della zona.

I chicchi di ghiaccio hanno causato danni alle strutture, demolendo le canne di supporto dei fagioleti, forando le reti dei frutteti (non molto numerosi), mettendo a rischio locali di servizio.

Le conseguenze dell'evento sono disastrose – dicono alla Coldiretti. Nell'area di epicentro, Margarita, tutto è stato maciullato dalla grandine che, a 12 ore di distanza, registrava ancora, in alcuni punti, lo spessore di 30 centimetri. Sono rimasti in piedi, spelacchiati e mutilati, soltanto gli stocchi del mais. Nelle aree colpite di striscio, danni inferiori, ma ancora pesanti, pari al 70%.

Preoccupante la situazione del foraggio. Il maggengo, che aveva già fornito materiale di scarsa qualità e quantità a causa del perdurare delle piogge primaverili, è andato distrutto anche per il secondo taglio. Ci sarà il problema di alimentare gli animali.

Ad aggravare la situazione, il fatto che le colture non fossero assicurate che in minima parte, in quanto non si tratta di voci prese in considerazione nei procedimenti di difesa passiva.

Nei guai, costretti quasi a ricominciare da capo, un paio di stabilimenti ittici, a Beinette e Margarita. Le vasche non hanno subito danni, ma migliaia di pesci ed avannotti, trascinati dall'acqua che ha debordato, sono finiti nell'erba e nelle strade vicine. Un danno enorme che non solo si ripercuoterà nell'immediato, ma anche nell'anno futuro.

Che fare a questo punto? Gli imprenditori, supportati dalla Coldiretti, sono stati invitati a denunciare il danno in Comune, al fine di fornire documentazione a supporto della richiesta di stato di calamità naturale e coinvolgimento della Provincia.

Intanto, il tempo stringe e, a causa della collocazione temporale tardiva, diventa difficile un recupero nell'utilizzo dei terreni, se non con il ricorso a colture a ciclo breve, quali lo zucchino al posto del fagiolo oppure il sorgo in sostituzione del mais da trinciato.

AUTOSTRADA APERTA DA UN ANNO E AGRICOLTORI IN ATTESA DEL SALDO PER I TERRENI ESPROPRIATI

(CN/151) Cuneo, 18 luglio -

Il tratto autostradale della Asti – Cuneo, tra Marene e Cherasco, è aperto al traffico da circa un anno, ma un centinaio di imprenditori agricoli di quest'ultimo comune, proprietari dei terreni su cui si è realizzato il nastro di asfalto, stanno ancora attendendo che l'Anas saldi il conto. A tutti, in pratica, seguendo le procedure, dopo l'avvio delle pratiche di esproprio, nel 2002, è stato versato l'80 per cento del dovuto. In base agli accordi, la tranche finale sarebbe dovuta arrivare a lavori conclusi. Secondo la Coldiretti, questo è accaduto ben due anni orsono. Successivamente, dodici mesi fa circa, il nastro autostradale è stato aperto al traffico. Il conto, nel frattempo, è rimasto in sospeso. Non solo, ma i coltivatori continuano a pagare le tasse sui terreni che sono stati occupati dall'infrastruttura, visto che non si è ancora proceduto ai frazionamenti.

Di qui le lamentele, le denunce formulate apertamente ed i contatti con l'Anas. Quest'ultima rimbalza la responsabilità alle ditte che si sono aggiudicate gli appalti, sostenendo che sono in ritardo con le incombenze burocratiche previste. Naturalmente la versione di queste ultime è l'esatto contrario.

Manca l'ufficializzazione dei cambiamenti avvenuti, riconducibile all'intervento di un tecnico che rifaccia le mappe della zona includendo l'autostrada.

Gli interessati e la Coldiretti che porta avanti le loro istanze, stigmatizzano l'atteggiamento dell'Anas, ricordando di essersi comportati con estrema correttezza, consapevoli dell'importanza di un'opera che il Cuneese ha atteso per decenni. Nessuna contestazione, dunque, nella fase di progettazione e, successivamente, in quella di avvio dei lavori. “Abbiamo capito che l'autostrada era indispensabile – sostiene il direttore di Coldiretti Cuneo e Piemonte, Bruno Rivarossa – e non ci siamo opposti, dando prova di maturità e correttezza. Questo è il ringraziamento. Non possiamo attendere oltre. I conti vanno saldati”.

PARTE LA CAMPAGNA “PESCA CUNEO”

(CN/152) Cuneo, 18 luglio -

La data di avvio non coincide con un giorno, ma è fissata  per la prossima settimana. Occorre, infatti, un po' di tempo per assicurare gli approvvigionamenti alle grandi catene di distribuzione, ai negozi di vicinato aderenti a Confcommercio e ad alcuni battitori liberi che hanno aderito alla campagna di promozione della “pesca Cuneo” avviata per la quarta volta in questa estate 2008.

“La rete di distribuzione, rispondendo alla proposta lanciata dalla Camera di commercio, in qualità di capofila e sostenuta da Regione, Provincia, Assortofrutta, Coldiretti e Confcommercio – dice il presidente provinciale della maggiore organizzazione professionale agricola, Marcello Gatto -  tende ad ampliarsi. L'offerta, che quest'anno sarà condizionata da un raccolto inferiore a quello consueto, si impernia su un prodotto di buon livello qualitativo. Le quotazioni si adegueranno alla situazione di mercato, con grande attenzione al rapporto qualità – prezzo. Si parla, inizialmente di una fascia tra 1,50 e 1,80 euro a chilogrammo, a seconda della pezzatura. In vendita la frutta maturata in una provincia che dedica al settore 2.200 ettari e che, nel 2007, ha immesso sul mercato 73.000 tonnellate di nettarine e 85.000 di pesche.

Notevole il battage pubblicitario, articolato in oltre 400 passaggi sulle tivù locali di Piemonte e Liguria e spazi dedicati sui giornali. Notevole la presenza in occasione degli eventi di estate, primo fra tutti il tour de France. Sia all'arrivo della tappa di domenica prossima a Pratonevoso che nel corso della giornata di riposo e nella giornata di rientro in terra di Francia, la pesca Cuneo sarà presente, anche nell'obiettivo di estendere il suo territorio di diffusione anche al di là delle Alpi in area di Provenza.

Il prodotto potrà essere acquistato sia in bauletti da tre chili, in cartone, che allo stato sfuso, con i singoli frutti muniti di bollino.

Importante, per il raccordo tra imprenditori frutticoli e distribuzione, il ruolo di Agrigranda, braccio commerciale operante in ambito Coldiretti.



Presidente Coldiretti Cuneo


Marcello Gatto


Direttore Coldiretti Cuneo


Bruo Rivarossa








Redazione:


12100 Cuneo


Piazza Foro Boario 18


Tel. 0171.44.72.11


Fax 0171.44.73.00


� HYPERLINK "mailto:ufficio.stampa@coldiretticuneo.org" ��ufficio.stampa@coldiretticuneo.org�








La Coldiretti di Cuneo, 


nella speranza di offrire con questa agenzia una utile traccia ai diversi mezzi di stampa e comunicazione,


gradirebbe gradirebbe essere citata in testi orali e scritti che utilizzano il materiale proposto.








